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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE
“Carmelo Floris” DI GAVOI (NU Sardegna)

COMUNICATO

 L’Istituto Superiore “Carmelo Floris” di Gavoi rappresenta un punto di riferimento culturale ed 
educativo fondamentale nell’ambito di un territorio montano con evidenti difficoltà di collegamento 
con le grandi città. Di conseguenza questa scuola ha un’importanza vitale per la formazione e la 
crescita culturale e sociale dei giovani residenti a Gavoi e nei paesi limitrofi, come Austis, Fonni, 
Lodine, Ollolai, Ovodda, Sarule, Teti, Tiana, Tonara. L’Istituto Floris comprende, infatti, tre corsi di 
studi unici nell’area della Barbagia di Ollolai e del Mandrolisai: Tecnico Commerciale, Tecnico per 
Geometri e Liceo Classico, per un totale di 15 classi. 

  Per il nuovo anno scolastico è stato raggiunto e superato il numero minimo d’alunni iscritti alle 
prime classi, fissato in 18 dall’Ufficio Scolastico Regionale, Tuttavia, a oggi non si ha ancora alcuna 
conferma  che  le  tre  classi  iniziali  siano  state  effettivamente  concesse.  Questa  incertezza  è 
conseguente al fatto che molti studenti hanno scelto la scuola superiore nel mese di luglio, essendo 
questa possibilità prevista dalle normative vigenti. 

  La condizione d’incertezza determinatasi ha messo in allarme alunni, genitori, docenti, personale 
scolastico  e dirigenza.  Anche l’amministrazione comunale  di  Gavoi,  guidata dal  dinamico Nanni 
Porcu, si sta mobilitando con decisione, in sinergia con l’Amministrazione Provinciale di Nuoro. 

Questa situazione, a pochi giorni dall’inizio delle lezioni, deve essere chiarita immediatamente da 
parte della direzione scolastica, la quale non solo non deve negare agli iscritti il diritto allo studio 
nella scuola da essi prescelta;  ma deve anche mostrarsi sensibile alle necessità e alle attese di un 
territorio  svantaggiato.  Calpestando  il  diritto  allo  studio  s’incrementa,  infatti,  la  dispersione 
scolastica: per combattere questa piaga, invece, la strategia più efficace è un’offerta formativa 
diversificata anche nelle zone interne dell’isola.

Gavoi, 30 agosto 2010
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